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COMUNE DI RAVENNA
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

1ª CONVOCAZIONE SEDUTA PUBBLICA

OGGETTO 

APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2016/2018

L’anno    2015    il    giorno    diciassette     del   mese   di    Dicembre     alle    ore    15:25

nella sala delle adunanze della sede comunale; in seguito a diramazione di appositi inviti, notificati 
nelle forme di legge e/o regolamento, si è adunato il Consiglio Comunale.

Assume la presidenza la Sig.ra MOLDUCCI LIVIA, Presidente del Consiglio

Assiste il DOTT. NERI PAOLO, Segretario Generale

Al momento della votazione dell’atto in oggetto, ri sultano presenti:

Presente Presente
N MATTEUCCI FABRIZIO – Sindaco
N ANCARANI ALBERTO S MORIGI ILARIA
S ANCISI ALVARO S PERINI DANIELE
S BALDINI FRANCESCO S RAVAIOLI ROBERTO
S BALDRATI IDIO S RUBBOLI DIEGO
N BARATTONI ALESSANDRO S SANTARELLA FRANCESCA
S BARONCINI GIANANDREA S SAVORELLI SILVIA
N BRUNELLI VALENTINA S SBARAGLIA FABIO
N BUCCI MAURIZIO N STAMPA SIRIO
N BUONOCORE DAVIDE S STROCCHI PATRIZIA
S CAVICCHIOLI MATTEO S TARRONI ANDREA
S DI MARTINO DENIS S VANDINI PIETRO
S FOSCHINI NEREO S ZAMPIGA ANTONIO
N FUSSI ALBERTO
S GATTI LORENZO
N GRANDI NICOLA
S GUERRA PAOLO
S LIPPI BENEDETTA
S MANTOVANI MARIELLA
S MINZONI RAOUL
S MOLDUCCI LIVIA

sono presenti altresì, senza diritto di voto, i seg uenti consiglieri aggiunti:

N HILA MIRELA
N SULEMANSKI MEHO



Relatore l’Assessore Valentina Morigi

Il  Presidente,  nel  porre in  esame la presente  proposta di  deliberazione,  richiama 
all'Assemblea la seduta consiliare del 10/12/2015 nel corso della quale è stato dato 
avvio alla fase della discussione sulla medesima e sulle delibere collegate.

Il  Presidente  informa  altresì  che  nella  medesima  seduta  consiliare  sono  stati 
presentati ed illustrati dai gruppi consiliari, gli emendamenti come rilevasi da verbale 
di seduta cui si fa rinvio.

Specificatamente  gli  emendamenti  presentati  relativi  alla  presente  proposta  di 
deliberazione sono i seguenti:

- due emendamenti dal gruppo consiliare Lista per Ravenna;

- due emendamenti dal consigliere Paolo Guerra (Lega Nord);

- un emendamento dal Sindaco.

Ciò  premesso,  il  Presidente  precisa  che  nella  seduta  odierna,  sulla  base  delle 
decisione assunte in sede di Conferenza dei Capigruppo, si proseguirà il dibattito al 
termine del quale, svolta la replica dell'Assessore al Bilancio, si procederà con le 
dichiarazioni  di  voto congiunte per emendamenti  e  proposta di  deliberazione con 
conseguente raddoppio dei tempi di intervento cosi come previsto dal Regolamento 
sul funzionamento del Consiglio Comunale.

Precisa inoltre che, poiché gli  emendamenti  sopra citati,  in  caso di accoglimento, 
andranno a modificare anche il D.U.P., saranno posti in votazione prima di tutte le 
altre proposte di deliberazione previste dall'ordine dei lavori e collegate al bilancio di 
previsione e precisamente:

- Approvazione Documento Unico di Programmazione;

- Applicazione dei tributi comunali TOSAP/ICP/TARI – Determinazione di particolari 
esenzioni per l'anno 2016 in conseguenza degli interventi di riqualificazione di Piazza 
Kennedy; 

-  Definizione  della  percentuale  di  copertura  dei  costi  complessivi  dei  servizi  a 
domanda individuale per l'esercizio 2016;

Seguiranno quindi le votazioni delle proposte di deliberazioni sopracitate e pertanto, 
solo al temine delle operazioni di voto relative agli emendamenti e a dette proposte di 
deliberazioni, si procederà con l'approvazione del bilancio di previsione 2015/2016.

Indi, il Presidente dà corso alla prosecuzione del dibattito come risulta dal verbale di 
seduta cui si fa rinvio al termine del quale, esaurite le dichiarazioni di voto pone in 
votazione  gli  emendamenti  secondo  l'ordine  di  presentazione.  All'  atto  della 
votazione  degli  emendamenti  sono  presenti  i  consiglieri:  Ancisi,  Baldini,  Baldrati, 
Baroncini, Bucci, Cavicchioli,  Di Martino, Foschini, Gatti,  Guerra, Lippi, Mantovani, 
Minzoni, Molducci, Morigi, Perini, Ravaioli, Santarella, Savorelli, Sbaraglia, Strocchi, 
Tarroni, Vandini e Zampiga.

– Emendamento del Sindaco  

– AL PIANO INVESTIMENTI

Le frazioni di Madonna dell'Albero e Ponte Nuovo sono attualmente collegate dalla 
strada comunale Via 56 Martiri; tale asse viario, oltre a presentare diverse criticità, 



non risulta adeguato - sotto il  profilo funzionale - per consentire la circolazione in 
piena sicurezza delle utenze deboli (pedoni e ciclisti). A tal fine si è programmata la 
realizzazione di un percorso ciclabile e pedonale, che partendo da Via della Vigna su 
Via Dismano si sviluppa lungo la Via del Pino per proseguire nelle aree in fregio allo 
Scolo Arcobologna fino ad arrivare all'abitato di Madonna dell'Albero.

L’intervento “Realizzazione di percorso ciclo-pedonale in via del  Pino a Ponte 
Nuovo e lungo lo Scolo Consorziale Arcobologna ” per un importo complessivo di 
€.  850.000  risulta  previsto  nell’annualità  2016  sia  nello  Schema  di  Programma 
Triennale 2016-2018 ed Elenco Annuale 2016 adottato dalla Giunta Comunale con 
Delibera n. 526 del 13/10/2015, sia nel Piano Investimenti 2016-2018 che la G.C. ha 
presentato al Consiglio Comunale.

Rilevato che:

- l'intervento sopracitato non è pienamente conforme allo strumento urbanistico, 
in quanto si sviluppa su aree di proprietà comunale e in parte su aree di proprietà 
privata,  per  cui  occorre   procedere  alla  imposizione  del  vincolo  preordinato 
all'esproprio e alla  definizione delle procedure di variante;

- in  particolare:  un  primo  tratto  del  percorso  ciclabile  e  pedonale  tra  Via 
Dismano e Via  dell'Ulivo  è  conforme agli  strumenti  urbanistici,  mentre il  secondo 
tratto  che  interessa  aree  di  proprietà  privata,  che  si  sviluppa  lungo  lo  Scolo 
Arcobologna da Via dell'Ulivo a Via Pondi a Madonna dell'Albero, non è conforme ai 
vigenti strumenti urbanistici;

- il D.Lgs. n. 163/2006 all'art.128 comma 8 riporta quanto segue: “I progetti dei  
lavori  degli  enti  locali  ricompresi  nell'elenco annuale devono essere conformi  agli  
strumenti urbanistici vigenti o adottati...”

- la Circolare n. 1618/IV Prot. Del 16/12/2004 del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti chiarisce che rispetto alle “…conformità urbanistica ed ambientale, si deve 
intendere  nel  senso  che  l’obbligo  di  dette  conformità,  al  quale  è  condizionata  
l’inclusione  o  meno  del  lavoro  nell’elenco  annuale  dei  lavori  pubblici,  sussiste  
unicamente  all’approvazione  dell’Elenco  Annuale  contestualmente  al  bilancio  di  
previsione e non già all’atto di redazione dello Schema di programma entro il  30 
settembre di ciascun anno”;

- inoltre,  l’articolo  8  del  D.P.R.  327/2001  (Testo  unico  delle  disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità) stabilisce 
al primo comma che è possibile espropriare a condizione che « l’opera da realizzare  
sia prevista nello strumento urbanistico generale»;

- per adeguare  lo  strumento urbanistico  e  per  imporre il  vincolo  preordinato 
all’esproprio è necessario predisporre il Progetto Preliminare come previsto all’art. 12 
della L.R 37/2002. Per l’adeguamento dello strumento urbanistico, inoltre, occorre 
prevedere la fase di adozione e di approvazione che richiede tempi non compatibili 
con la possibilità  di  inserimento dell’intero intervento nell’annualità 2016;in questo 
periodo intercorrente tra l’Adozione dell’Elenco Annuale e la sua Approvazione non è 
stato  possibile  adeguare lo  strumento urbanistico,  anche in  ragione della  volontà 
dell’Amministrazione  Comunale  di  approvare  il  Bilancio  entro  il  31  dicembre  del 
corrente anno.



Al fine di rispettare il disposto normativo, si propone con il seguente emendamento di
suddividere  l'intervento in due stralci funzionali:

1° stralcio: percorso ciclopedonale nel tratto a Po nte Nuovo da Via Dismano a 
Via dell'Ulivo (lungo Via del Pino)   per un importo di  €. 300.000  da inserire nel 
Programma Triennale Opere Pubbliche nell’annualità 2016, in quanto conforme ai 
vigenti strumenti urbanistici e da realizzarsi su aree di proprietà comunale;

2°  stralcio:  percorso  ciclopedonale  lungo  lo  scolo  Arcobologna  da  Via 
dell'Ulivo a Ponte Nuovo fino a Via Pondi a Madonna  dell'Albero  per un importo 
di  €. 550.000  da inserire  nel Programma Triennale Opere Pubbliche nell’annualità 
2017, al fine di potere attivare le procedure necessarie per adeguare lo strumento 
urbanistico e per determinare l'imposizione del vincolo preordinato all'esproprio.

Consiglieri presenti 24 votanti 24 astenuti //
voti favorevoli 16 voti  contrari  8 Lista per Ra, F.I.,  Gruppo Misto, NCD, 5 
Stelle, Lega Nord.
L'emendamento è accolto.

- Emendamento n. 1 Lista per Ra  

Parte Investimenti.
1. Sia disposta la vendita sul mercato borsistico di  9.602.724 azioni di Hera in  
carico  a  Ravenna  Holding  pari  all’11,6%  su  82.373.337  azioni  attualmente 
possedute,  libere  dal  patto  di  sindacato  e  tali  da  non  intaccare  la  maggioranza 
assoluta  della  proprietà  societaria  in  capo  agli  enti  pubblici  locali.  Ne  deriva  un 
ricavo , dal prezzo unitario di € 2,43 come da chiusura de l mercato borsistico in 
data 1° dicembre 2015, pari a € 23,335 milioni , con un forte guadagno sui prezzi 
con cui tali azioni furono acquisite dal Comune di Ravenna. 
2. Tale ricavato sarà versato da Ravenna Holding, tramite corrispondente riduzione 
del capitale societario, ai Comuni associati, secondo le rispettive quote parte:  € 19 
milioni e 480 mila al Comune di Ravenna  (83,48%), 1,306 al Comune di Faenza 
(5,60%), 2,1979 al Comune di Cervia (10,92%).
3. Con l’attuale proposta di bilancio 2016 la Giunta comunale ipotizza di vendere, da 
parte di Ravenna Holding, considerando lo stesso prezzo unitario, 6.381.713 azioni 
di Hera, cioè 3.221.011 in meno della presente proposta di emendamento, con un 
entrata del Comune di Ravenna da destinare agli investimenti pari ad € 15.507.564.
3. Col presente emendamento aumentano dunque di € 3 .972.436, nell’attuale 
proposta di bilancio 2016, le entrate da “riduzione capitale sociale partecipate” 
destinate agli investimenti.
4. L’impiego di tale maggiore entrata, arrotondata a € 4 milioni, sarà riversato 
sul piano stesso degli investimenti 2016, per aumen tare, come segue, di € 1 
milione cadauno, fondi destinati a lavori pubblici di maggiore urgenza:
fondo n. 123  per manutenzioni straordinarie delle strade:                da € 250.000 a € 1.250.000
fondo n.  77   per manutenzioni straordinarie delle  scuole:                da € 830.000 a € 1.830.000
fondo n. 93 per manutenzioni straordinarie degli im pianti sportivi: da € 120.000 a € 1.120.000
fondo n. 38 per riqualificazione urbana dei lidi ra vennati:                da €   zero    a € 1.000.00 0.

Esce il consigliere Vandini.
Consiglieri presenti 23 votanti 23 astenuti //



voti favorevoli 5 voti  contrari  18  PD,  5  STELLE,  SEL,  PRI  e 
Presidente.
L'emendamento è respinto.

- Emendamento n. 2 Lista per Ra  

Il Piano degli investimenti prevede nel 2016, come già infruttuosamente nel 2015, tra 
gli  interventi  destinati  al  “Patrimonio  storico/monumentale”,  il  restauro  e 
l’adeguamento  strutturale  della  Residenza  Municipale,  il  cosiddetto  “Palazzo 
Merlato”  di piazza del Popolo, con finanziamento di 1.926.698,26 euro  a carico della 
Regione. Si propone di rinviare ad una successiva annualità  tale intervento,  allo 
scopo di  concordarne con la Regione la destinazione ad altri  beni  del  medesimo 
patrimonio storico/monumentale il cui restauro è di più urgente necessità, anche in 
considerazione del loro alto interesse turistico: in particolare, per le  mura storiche 
monumentali , su cui è attualmente previsto un finanziamento di soli 100.000 euro. 

Consiglieri presenti 23 votanti 23 astenuti //
voti favorevoli 7 voti contrari 16 PD, SEL, PRI e Presidente.
L'emendamento è respinto.

- Emendamento n. 1 del consigliere Guerra (Lega Nord)  

Parte Investimenti 

Privatizzazione (Aser) e parziale privatizzazione ( Ravenna Farmacie) 

Mantenendo in capo a Ravenna Holding la maggioranza di Azimut già impegnata 

nel settore, si propone di vendere la società Aser Srl per la quale, con un Ebit di 

233mila Euro si suppone un ricavo da vendita di circa 900mila Euro. Per Ravenna 

Farmacie,  prendendo  a  riferimento  l’Ebit  di  316  mila  Euro,  e  riducendolo 

cautelativamente al  50% in  virtù  della parziale  vendita proposta,  si  ipotizza un 

introito di circa 1 milione di Euro. Si rendono disponibili dal 2016/2017 2 milioni di 

Euro  indirizzando ove possibile le risorse a:

a) incrementare le opere di riqualificazione degli impianti sportivi comunali 

b) ampliare gli interventi di recupero pedonale del le antiche mura cittadine. 

Consiglieri presenti 23 votanti 23 astenuti //
voti favorevoli 5 voti  contrari  18  PD,  5  STELLE,  SEL,  PRI  e 
Presidente.
L'emendamento è respinto.

- Emendamento n. 2 del consigliere Guerra (Lega Nord)  

Stralcio dello studio di fattibilità sulla caserma della Polizia Municipale in Via 

delle  Industrie  con  destinazione  impianto  di  teleca mere  collegate  alla 

centrale operativa.



Si  propone  di  stralciare  definitivamente  185mila  Euro  da anni  vincolati  ad  un 

ipotetico “studio di fattibilità” sul progetto per allestire un impianto di telecamere 

collegate alla centrale operativa  per un miglioramento della sicurezza e una 

lotta al degrado:

     a) in alcune delle strade più critiche del for ese. 

Entra il consigliere Vandini.

Consiglieri presenti 24 votanti 24 astenuti //
voti favorevoli 8 voti contrari 16 PD, SEL, PRI e Presidente.
L'emendamento è respinto.

Il  Presidente,  concluse  le  votazioni  degli  emendamenti  e  delle  proposte  di 
deliberazioni collegate, secondo le modalità dettagliate in premessa e come risulta 
dal  verbale  di  seduta  cui  si  fa rinvio,  pone in  votazione la  presente  proposta  di 
deliberazione  integrata  dal  contenuto  dell'emendamento  accolto,  con  il  seguente 
risultato:

Entra il consigliere Rubboli Diego ed esce il consigliere Bucci Maurizio.

Consiglieri presenti 24 votanti 23 astenuti  1  Rubboli 
(FED.SIN.RIF.COM.)
voti favorevoli 16 voti contrari 7 Lista per Ra, F.I., NCD, 5 Stelle, Lega Nord.
Il Presidente proclama l'esito della votazione per effetto della quale, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

– con  delibera  G.C.  n.  582/153085  in  data  3.11.2015  è  stato  approvato  lo 
schema di bilancio di previsione 2016/2018;

– con  delibera  G.C.  n.  581/153084  in  data  3.11.2015  è  stato  approvato  il 
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2016/2018;

– detti  documenti  sono  stati  presentati  al  Consiglio  Comunale  in  data  12 
novembre 2015.

Visto: 

– l’art.  11, comma 14, del  D.Lgs.  n.  118/2011 e ss.mm.,  che prevede che a 
decorrere dal  2016 si  adottino gli  schemi di  bilancio di  cui  all'allegato 9 al 
medesimo decreto, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con 
riguardo alla funzione autorizzatoria;

– il principio contabile applicato alla programmazione (allegato 4/1 al D.Lgs. n. 
118/2011), con particolare riferimento al p.to 9;

– l'art.  165  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  che  definisce  la  struttura  del  bilancio  di 
previsione;

– l'art.  174  del  D.Lgs.  n.  267/2000  recante  disposizioni  in  ordine  alla 
predisposizione ed approvazione del bilancio e dei suoi allegati;



– il Decreto del Ministero dell’Interno in data 28.10.2015, con il quale il termine 
per l’approvazione del bilancio di previsione 2016 è stato differito  al 31 marzo 
2016.

Dato atto che: 

– il bilancio di previsione 2016/2018 allegato alla presente delibera è redatto in 
conformità a tutte le disposizioni recate dal D.Lgs. n. 118/2011 e successive 
modifiche, nonché dal D.Lgs. n. 267/2000 come riformato da detto decreto e 
dal D.Lgs. n. 126/2014, con particolare riferimento alle norme contenute nella 
Parte II – Ordinamento Finanziario e Contabile – Titolo II – Programmazione e 
Bilanci;

– il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 39 del 30/04/2015, ha approvato il 
rendiconto  dell’esercizio  2014  e  che  dal  medesimo  atto  l’Ente  non  risulta 
strutturalmente  deficitario,  ai  sensi  dell’art.  45  del  Decreto  Legislativo  30 
dicembre 1992, n. 504;

– la  Giunta  Comunale,  con  propria  delibera  n.  174/62796  del  5.5.2015  ha 
approvato  le  risultanze  dell’operazione  di  riaccertamento  straordinario  dei 
residui  di  cui  all’art.  3,  comma  7,  del  D.Lgs.  n.  118/2011  e  che, 
conseguentemente, gli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio relativo 
agli  esercizi  2015,  2016  e  2017  sono  stati  adeguati  per  consentire  la 
reimputazione  dei  residui  cancellati  e  l'aggiornamento  degli  stanziamenti 
riguardanti il fondo pluriennale vincolato;

– con propria precedente delibera PV n. 122/2015 adottata in data odierna e 
dichiarata immediatamente eseguibile è stato approvato il Documento Unico 
di  Programmazione  (D.U.P.)  2016/2018,  che  contempla,  nella  parte  II,  i 
documenti di programmazione annuale e triennale in precedenza inseriti nella 
Relazione Previsionale e Programmatica;  

Viste le disposizioni sul patto di stabilità interno, come disciplinate dall’art. 31 della 
legge n.  183/2011 e ss.mm. e dato atto che le previsioni  del  bilancio 2016/2018 
sono conformi agli obiettivi programmatici del patto di stabilità interno determinati per 
ciascuno dei rispettivi anni, come risulta dall’apposito prospetto allegato al bilancio di 
previsione;

Dato atto che: 

- con  precedente  delibera  PV  n.  124/2015  approvata  in  data  odierna,  si  è 
disposto  in  ordine  alla  definizione  della  percentuale  di  copertura  dei  costi 
complessivi dei servizi a domanda individuale per l’esercizio 2016;

- ai  sensi  dell’art.  1,  comma  169  della  legge  n.  296/2006,  sono 
automaticamente prorogate le tariffe, le aliquote e le modalità di applicazione 
come vigenti  per  l’anno  2015  relativamente  ai  tributi  comunali  TASI,  IMU, 
Addizionale  Comunale  IRPEF,  Imposta di  soggiorno,  Imposta  di  pubblicità, 
Tosap,  diritti  pubbliche  affissioni,  mentre,  relativamente  alla  TARI,  si 
provvederà con delibere successive,  subordinatamente all'approvazione del 
PEF (piano  economico  finanziario)  del  servizio  rifiuti  da  parte  dell'autorità 
d'ambito (ATERSIR);

- con precedenti delibere G.C. n. 157021/589 del 3/11/15 e G.C. n. 157024/590 
del 3/11/2015 si è disposto in ordine alla verifica della quantità e qualità di 
aree e fabbricati da destinare a residenza, attività produttive e terziario ed alla 
determinazione del prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;



Dato  atto  che  il  Bilancio  di  Previsione  2016/2018  è  predisposto  “a  legislazione 
invariata”, ossia non tiene conto delle disposizioni contenute nel D.D.L. Stabilità 2016 
varato  dal  Consiglio  dei  Ministri  in  data  15  ottobre  2015  ed  attualmente  in 
discussione in  Parlamento  e,  pertanto,  le  modifiche rispetto  al  vigente  quadro di 
finanza  locale  che potranno derivare  dalla  definitiva  approvazione della  Legge  di 
Stabilità  2016  saranno  recepite  con  successive  variazioni,  a  partire  dal  mese  di 
gennaio  e,  comunque,  entro  il  31  luglio  2016,  nell'ambito  del  provvedimento  di 
assestamento e di verifica degli equilibri di bilancio ai sensi dell'art. 175, comma 8,  e 
dell'art. 193, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000.

Dato atto che le previsioni di bilancio assicurano il rispetto:

- degli obblighi in materia di contenimento della spesa di personale di cui all’art. 
1, comma 557, della legge n. 296/2006; 

- del  limite  massimo  delle  spese  per  personale  a  tempo  determinato,  con 
convenzione e con collaborazioni coordinate e continuative (art. 9, comma 28, 
del D.L. n. 78/2010 convertito dalla legge n. 122/2010);

- del limite massimo delle spese per incarichi di collaborazione (art. 46, comma 
3, Legge 133/2008);

- dei limiti massimi di spesa disposti dagli art. 6, commi 7, 8, 12, 13 del D.L. n. 
78/2010;

- dei limiti massimi di spesa disposti dall’art. 14, commi 1 e 2, e art. 15, comma 
1, del D.L. n. 66/2014; 

Dato atto, ai sensi dell’art. 3, comma 8, della Legge 22.12.2008, n. 203, che non 
sono in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati, né finanziamenti che 
contengono una  componente  derivata  e  pertanto  non esistono  potenziali  oneri  o 
impegni finanziari correlati a tali tipologie di contratti;

Visto il Bilancio di Previsione 2016/2018 e relativi allegati nel documento come da 
allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,  consultabile 
da  chiunque  ne  abbia  interesse,  così  come  citato  nell’avviso  di  pubblicazione, 
allegato parte integrante e sostanziale del presente atto, redatto ai sensi dell’art. 18 
delle “Regole tecniche per la gestione dell’Albo Pretorio on line” approvate con atto 
G.C.  n.  680/132792  del  28/12/2010  e  ritenuto  di  provvedere  in  merito  alla  sua 
approvazione;

Dato atto,  come già affermato in sede di  approvazione del  Bilancio di  Previsione 
2015, che ai  sensi  dell’art.  3,  comma 12, del  D.Lgs.  n.  118/2011,  l’adozione dei 
principi  applicati  della  contabilità  economico-patrimoniale  e  il  conseguente 
affiancamento  della  contabilità  economico  patrimoniale  alla  contabilità  finanziaria 
previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 118/2011, unitamente all'adozione del 
piano dei conti integrato di cui all'art. 4, sono rinviati all’anno 2016;

Ritenuto opportuno dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile 
allo scopo di consentire la tempestiva adozione del Piano Esecutivo di Gestione da 
parte della Giunta Comunale;

Tutto ciò premesso e considerato; 

Visti  gli  allegati  pareri  di  regolarità  tecnica  e  di  regolarità  contabile  espressi  dal 
Dirigente  del  Coordinamento,  Controllo  Economico  Finanziario  e  Partecipazioni  - 
Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il parere espresso del Collegio dei Revisori dei Conti ai sensi dell'art. 239 del 



D.Lgs. n. 267/2000;

Visto  il  parere  della  competente  Commissione  Consiliare  n.  5  espresso  in  data 
4/12/2015;

Visto lo statuto comunale;

Visto il regolamento di contabilità;

Accertata la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 
267 del 18.08.2000;

Udita l’esposizione del relatore;

DELIBERA

di  approvare  il  Bilancio  di  Previsione  2016/2018  e  relativi  allegati  nel 
documento come da allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, così  come integrato dal  contenuto dell'emendamento accolto 
dettagliatamente  riportato  in  narrativa,  consultabile  da  chiunque  ne  abbia 
interesse,  così  come  citato  nell’avviso  di  pubblicazione, allegato  parte 
integrante e sostanziale del presente atto, redatto ai sensi dell’art. 18 delle 
“Regole tecniche per la gestione dell’Albo Pretorio on line” approvate con atto 
G.C. n. 680/132792 del 28/12/2010.

Il Presidente, data l’urgenza di provvedere, propone all’Assemblea di dichiarare la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D. Lgs. 
n. 267/2000 e l’Assemblea con votazione palese approva la proposta con il seguente 
risultato:

Consiglieri presenti 24 votanti 24 astenuti //
voti favorevoli 17 voti contrari 7 Lista per Ra, F.I., NCD, 5 Stelle, Lega Nord.

Il Presidente proclama l'immediata eseguibilità della deliberazione.


